
Carla Giunchedi, Eliso Grignoni
La Società biblioerafica
i tal iana, 189ó-19i5:
note storiche
e inventario delle carte
conservate presso
la Biblioteca Braidense
Firenze, Olschki, 1994
(Biblioteconomia e bibliografia:
saggi e studi diretti da Piero
Innocenti, 26), p. xr, 226 tavole

In Braidense si conserva l'ar-
chivio della Società biblio-
grafica itaTiana. È incomple-
to ,  po iché dopo i l  1906 c i
sono solo alcune carte che
giungono f ino al 1909, e i
sei ultimi anni di vita della
Società non sono docurnen-
tati; tvttavia è stata ottima
l'idea, di Carla Giunchedi e
di Elisa Grignani, di pubbli-
carne llinventario, che ci fa
conoscere piu che sufficien-
temente un oggetto diventa-
to per noi, tn pratica, scono-
sciuto.
I1 volume si apre con una
Premessa di Armida Batori,
prefatr ice naturale perché
responsabile di quel1a Bi-
blioteca Braidense che ospi-
tò la Società e tuttora ne
conserva le carte; alla pre-
messa segue una Presenta-
zione, dovufa a Luigi Balsa-
mo, che del la Società del i-
nea rapidamente un'immagi-
ne, tratteggiandone il signifi-
cato storico (sulle parole di
Balsamo torneremo più a-
vanti). Ampie sono le ly'ole
storicbe, quasi interamente
di El isa Grignani. che r iper-
corrono più analiticamente
le vicende dell'ente. A Carla
Giunchedi, autrice anche del
paragrafo dedicaro al perio-
do della presidenza di Fran-
cesco Novati nella parte pre-
cedentemente citata, dobbia-
mo I'inventario vero e pro-
prio. Infine un ricchissimo
repertorio, costituito da Indi-
ce dei nomi (Cada Giunche-
di), Indice degli argomenti
(Carla Giunchedi), I contitati
direttiui (Elisa Grignani), I
soci (Elisa Grignani) con re-
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lat ive qual i f ica-
zionj e residenze,
Le riunioni gene-
rali (Elisa Gri-
gnani) con f indi-
ce delle relazioni
e comunicazioni
tenute in ciascu-
na riunione.
I1 fondo è stato
sottoposto a sche-
datura integrale,
ind iv iduandov i
173 sene, che for-
Írano ora la strut-
tura portante del l 'archivio
riordinato. Il titolo della se-
rie indica l'argomento tratta-
t o .  s e g u e  u n a  d e s c r i z i o n e
più o meno part icolareggia-
ta, secondo il rilievo attribui-
to ai documenti descritti. Le
serie sono ordinate cronolo-
gicamente "sulla base della
data del documento che ha
dato origine alla serie stessa"
(p. 56); a proposito di data,
I'indicazione s.d. è da sop-
primere come inaccettabile:
si dà entro parentesi quadre
una data approssimata, come
pur qui è correttamente fatto
(per esempio [dopo il 1906),
e s.d. diventa, oltre che inac-
cettabile, pleonastico. L'indi-
viduazione delle serie appa-
re molto perspicua, come
perspicui sono il loro ordi-
namento e le notizie fornite
per ciascuna di esse. Il con-
tenuto del l 'archivio è reso
semplice e chiaro. E il reper-
torio f inale, già segnalato,
sarà uno strumento molto u-
tile non soltanto per la con-
s u l t a z i o n e  d e l  l ' i n v e n l a r i o ,
com'e or,.vio. ma anche per
ricerche generali su perso-
naggi del la bibl ioteconomia,
della bibliognfia e dellabi-
bliofiiia italiana a cavallo tra
i due secoli.
Dunque un inventario di ot-
tjtna fanura.
Ma a che cosa inevitabi l-
mente si pensa leggendolo,
e leggendo l ' informatissimo
racconto storico del la vita
del la Società intessuto da
Elisa Grignani? Questa So-

cietà bibliografica non fini-
sce di stupire per la quantità
e quali tà dei suoi soci (un
nome per tutt i :  Benedetto
Croce), la larghezza d' im-
pianto, la vastità d'interessi.
Eppure, se non fosse per il
presente volume, pochissi-
mo ne sapremmo, come po-
chissime ne sono rimaste le
tracce. Perché? E. in fondo,
la domanda che percorre
anche la breve e densa pre-
sentazione di Luigi Balsamo.
Leggiamone qualcosa: le vi-
cende e le attività della So-
cietà "costi tuiscono un epi-
sodio pressoché ignoraro. e
truttavia storicamente impor-
tante quale espressione di
un movimento animato da
fermenti innovatori che [...]
riuscì ad affiancare in un'e-
speúenza comune esponenti
di settori diversi dell'ambien-
te cuiturale italiano. La fon-
daz ione de l la  Soc ie tà  [ . . . ]
venne a coronafe una fe-
conda stagione di studi bi-
bl iografici  di cui era stato
protagonista il duo Ottino-
Fumagall i  [ . . . ]  Numerosi so-
no gli spunti per una rifles-
sione approfondita che na-
scono dai dati qui ricostruiti.
A cominciare dalla difficoltà
di conciliare nel sodalizio le
esigenze eterogenee di soci
di differente estrazione: bi-
bl iotecari.  studiosi,  editori  e
Iibrai spesso non riuscirono
a trovare l'accordo per dare
soluzione a problemi di co-
mune interesse e superare i
contrasti  tra le esigenze

scienti f iche e quel le com-
mercial i .  Più ancora del la
negata  ades ione a l  Reper -
torio bibliografico universale
promosso dall' Institut inter-
nattional de bibliograpbie d1
Bruxelles app^re sintomatica
Ia mancata realizzazione del
p roget lo  d i  un  D iz ionar io
biobíbliografico degli scríttori
i tal iani I . . .J qui emerge la
debolezza del sodalizio, una
'  p r |a ta  assoc iaz ione '  non
collegata a qualche sol ida
istituzione che potesse dar
îorza e mezzi pet la realizza-
zione di iniziative di largo
interesse pubblico" (p. rur-
x). Quest 'anal isi  è ineccepi-
bile. Tuttavia Balsamo sotto-
l inea  sub i to  dopo che " la

personali tà e gl i  interessi
culturaii dei principali ani,
matori giocarono un ruolo
determinante"; e anche qui,
ci sembra, si nasconde una
delle ragioni della velleita-
rietà dell'impresa. II fatto è
che uno dei principali ani-
matori, se non il principale
in  asso lu to ,  e ra  G iuseppe
Fumagalli: abile insabbiatore
d'ogni novità non partorita
dal la sua mente (che vera
novità, poi non partori nes-
suna). Il rifiuto di aderire a!-
I' iniziativa dell'Institut (un'i-
nizialiva che non dobbiamo
valutare col senno d'oggi,
ma per ciò che d'innovante
avrebbe rappresentato per il
chiuso ambiente italiano) ce
lo mostra in piena azionei
abiIe, abbiamo detto, nel
formulare obbiezionì appa-
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rentemente "intelligenti" (ma
in realtà l'intelligenza stava
dalla parte del vero grande
bibliotecario del tempo, De-
siderio Chilovi); diffusamen-
te cornmentate, senza il no-
stro malanimo, dalla stessa
Elisa Grignani, "... nella sua
forma presente non è accet-
tabile": la classficazione de-
cimale Dewey nel dibattito
italiano di fine Ottocento, in
"La bibliofilia", 92 (1990), di-
sp. 3, p. 283-310. Noi ci de-
liziamo al pensiero che I'ar-
chivio della Società biblio-
grafica italiana conservi (n. 9
dell'inventario) "copia a stam-
pa del giomale satirico 'L'uo-

mo di pietra' Q otobre 1ú7),
che dedica in quarta pagina
un articolo di commento alla
classificazione decimale De-
wey istituendo un paralle-
lo fra i suoi meccanismi e
quelli del gioco del lotto".
Il periodo di maggiore aper-
tura intellettuale nella vita
della Società fu quello della
doppia presidenza di Fran-
cesco Novati (1908-1911 e
1.9tt-7915; ma g1à nel 1906
figura in quest'inventario -
n. 1.66 - un "ordine del
giomo Biagi" "affinché il go-
verno istituisca [con leggel
pubbliche biblioteche di cul-
tura'a tipo modemo"'). Ma
la morte del presidente e le
"angustie della guerra", dice
Elisa Grignani nelle conclu-
sioni alle note storiche di
questo libro, "decretarono la
fine del sodalizio, che 'si di-
sciolse senza lasciare traccia
di sé' [BiagiJ" (p. 48). Come
in queste conclusioni pun-
tualmente si annota, l'eredità
di quest'esperienza è da i-
cercare nell ' idea di riunire
tutti coloro che, in un modo
o nell'altro, intomo al libro e
oer il libro lavorano. Saremo
in grado in futuro di rinno-
varla, quell 'esperienza, su
nuovi fondamenti che eviti-
no le debolezze dell'eteroge-
neità e dell'isolamento dalle
istituzioni, individuate da
Balsamo nella presentazio-
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ne? Pregio di l ibr i  come
questo è di migliorare le no-
stre conoscenze storiche ma
anche d'indurci a riflettere
praticamente.

Luigi Crocetti
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